 Sono spese non ripetibili:


a)   le indennità dei magistrati onorari, dei giudici popolari nei collegi di assise e degli esperti;

b)   le spese relative alle trasferte dei magistrati professionali di corte di assise per i dibattimento tenuto in luogo diverso da quello di normale convocazione.

3. Fermo quanto disposto dall'articolo 696, del codice di procedura penale, non sono ripetibili le spese per le rogatorie dall'estero e per le estradizioni da e per l'estero
IPOTESI PARTICOLARI

1) traduzione di convenzioni o trattati internazionali : possono essere pagate con il sistema  delle spese di giustizia, senza possibilità di ripetizione (nota min. Giustizia 7 febbraio 1987 n. 4/258/3)
2) tossicodipendenza non sono ripetibili le spese relative a comunicazioni e perizie e le spese postali(circ. min. Giustizia 22 maggio 1976  n. 4/1160/21 e min. Giustizia 13 novembre 1984  n. 5/2466/258/03-1)
3) in materia di misure di sicurezza le somme anticipate per le trasferte  per esame di testi o per perizie sono liquidabili ma non ripetibili ( min. Giustizia 13 maggio 1968 n. 4/474/37)

4) in materia di procedimento di sorveglianza non sono recuperabili le spese, salvo il caso di condanna a sanzioni e penalità nel giudizio di cassazione ( min. Giustizia 2 luglio 1988 n. 8/1295/9), le spese per le attività peritali sono liquidabili ma non ripetibili( min. Giustizia 3 maggio 1965 n. 4/1954/37)
5) le spese per intercettazione telefonica restano a carico dello Stato quelle il cui procedimento penale si  concluda con sentenza di non doversi procedere per essere ignoti gli autori del reato( min. Giustizia 11 dicembre 1986 n. 4/2742/38)
6) notifiche impugnazioni penali disposte dall’ufficio( min. Giustizia 27 luglio 1990 n. 8/1760/63 e  19 settembre 1990 n 128-8-2037/89(8)) 

7) visite medico fiscali a condannati non sono ripetibili( min. Giustizia 4 giugno 1962 n 4/1261/37 e 16 novembre 1967 n4/1813/40-12)
8) sono a carico dell’Erario senza diritto a recupero le spese per visite mediche disposte dal giudice tutelare ai sensi dell’articolo 3 , c 2, legge 13 maggio 1978 n 180 e succ. mod e int., essendo prevalente l’interesse pubblico
